
CITTA’ DI ATRIPALDA
PROVINCIA DI AVELLINO

ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 97 del 30-09-2021

OGGETTO

FINANZIAMENTO PER IL POTENZIAMENTO DEI CENTRI ESTIVI, DEI SERVIZI SOCIO- EDUCATIVI
TERRITORIALI E DEI CENTRI CON FUNZIONE EDUCATIVA E RICREATIVA DESTINATI ALLE ATTIVITA'
DEI MINORI. FONDO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA. D.L. 73 DEL 25 MAGGIO 2021.
DETERMINAZIONI.

L’anno  duemilaventuno il giorno  trenta del mese di settembre alle ore 14:00 nella Residenza Comunale, previo
espletamento delle formalità prescritte dalla legge e dallo Statuto Comunale, si è riunita la Giunta Comunale.

Presiede la seduta: Ing. Giuseppe Spagnuolo in qualità di SINDACO.

Partecipa all’adunanza, nell’esercizio delle sue funzioni, il Segretario Generale Dott. Beniamino Iorio.

Intervengono:

Spagnuolo Giuseppe SINDACO P
Nazzaro Anna VICE SINDACO P
Palladino Nunzia ASSESSORE P
Urciuoli Stefania ASSESSORE P
Del Mauro Massimiliano ASSESSORE P
Musto Mirko ASSESSORE P

Il Sindaco, riconosciuta valida l’adunanza, dichiara aperta la seduta e la discussione sull’oggetto all’ordine del giorno.

Sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. 267/00, come modificato
dalle legge 213/12, hanno espresso i relativi pareri i responsabili dei Settori interessati come riportati in calce.

.



LA GIUNTA COMUNALE

Richiamati:
Il Decreto Legge 18 maggio 2021, n. 65, recante “Misure urgenti relative all’emergenza
epidemiologica da COVID 19”, con il quale è stata fissata alla data del 1 luglio 2021 la
riapertura relativa alle attività di centri culturali, centri sociali e centri ricreativi.
L’Ordinanza del Ministero della salute del 21 maggio 2021, adottata ai sensi dell’articolo 12
del richiamato decreto-legge 18 maggio 2021, contenente “Linee guida per la gestione in
sicurezza di attività educative non formali e informali, e ricreative, volte al benessere dei
minori durante l'emergenza COVID-19”.
Il Decreto Legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla Legge  23 luglio
2021, n. 106, ad oggetto “Misure urgenti connesse all’emergenza da Covid-19 per le imprese,
il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali”, pubblicato sulla G.U. Serie generale n. 123
del 25.05.2021 (cd. Sostegni bis), laddove, all’art. 63, prevede che:
al comma 1, “Al fine di sostenere le famiglie anche mediante l'offerta di opportunitàa)
educative rivolte ai figli, una quota di risorse a valere sul Fondo per le politiche della
famiglia, di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.248, e' destinata al finanziamento delle
iniziative dei Comuni, da attuare nel periodo 1 giugno -31 dicembre 2021, anche in
collaborazione con enti pubblici e privati, di potenziamento dei centri estivi, dei servizi
socio educativi territoriali e dei centri con funzione educativa e ricreativa destinati alle
attività dei minori”;
al comma 2, con decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia, previa intesa inb)
sede di Conferenza unificata, sono stabiliti i criteri di riparto delle risorse ai Comuni, tenuto
conto dei dati relativi alla popolazione minorenne sulla base dei dati ISTAT relativi
all'ultimo censimento della popolazione residente, nonché le modalità di monitoraggio
dell'attuazione degli interventi finanziati quelle di recupero delle somme attribuite, nel caso
di mancata manifestazione di interesse alle iniziative, ovvero di mancata o inadeguata
realizzazione dell'intervento;
Il Decreto Legge 23 luglio 2021, n. 105 recante "Misure urgenti  per fronteggiare l’emergenza
epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed economiche",
che ha prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale sino al 31 dicembre 2021.

Dato atto che il richiamato D.L. n. 73 del 25 maggio 2021 cd. "Sostegni bis" prevede espressamente:
al comma 1 dell’ art 63, la popolazione beneficiaria è quella minorenne (età 0-17);
al comma 4 dell’art. 63, un'integrazione del Fondo per le politiche della famiglia per un
importo di 135 milioni di euro, per l’anno 2021, da erogare ai Comuni per il potenziamento
dei centri estivi e dei servizi socio educativi.

Considerato che in data 24 Giugno 2021 è stata indetta la Conferenza Unificata e sancita l’intesa
sullo schema di decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia di riparto delle risorse
aggiuntive del Fondo per le politiche della famiglia, per il finanziamento delle iniziative dei Comuni
da attuare nel periodo 1° giugno-31 dicembre 2021.
Vista la nota ANCI Campania ad oggetto: “Centri estivi 2021 – Chiarimenti Dipartimento Famiglia
utilizzo risorse anche per rimborso famiglie” nella quale è riportato il contenuto del Messaggio del
12 Luglio 2021 n. 2 emanato dal Dipartimento della Famiglia che fornisce alcuni chiarimenti circa le
modalità di spesa delle risorse destinate ai Comuni e tra queste, a titolo meramente esemplificativo,
possono essere le seguenti:

acquistare beni e servizi, direttamente o tramite una procedura di appalto prevista dalla
normativa vigente in materia di appalti pubblici, con funzione strumentale rispetto agli
interventi da realizzare per il potenziamento delle attività (es. strutture mobili per ospitare
le attività all’aria aperta per i bambini, servizi di sanificazione degli spazi, utilizzazione di
personale aggiuntivo, acquisizione di strumenti, mezzi, servizi per la ristorazione;
sottoscrivere atti, quali protocolli, intese, convenzioni o contratti, secondo la normativa
vigente, con altri enti pubblici e privati (ad esempio altri comuni, ed enti più
dettagliatamente indicati dal decreto di riparto, quali servizi educativi per l’infanzia e



scuole dell’infanzia paritari, scuole paritarie di ogni ordine e grado, enti del terzo settore,
imprese sociali ed enti ecclesiastici e di culto dotati di personalità giuridica), finalizzati a
disciplinare la collaborazione, anche sotto il profilo economico o l'affidamento in gestione,
per la realizzazione degli interventi previsti dalla legge;
 realizzare interventi di costruzione, ristrutturazione o riorganizzazione di strutture e spazi
dedicati a ospitare i bambini per le attività;
elargire contributi economici, anche sotto forma di rimborso, di cui possono beneficiare
direttamente le famiglie con figli minori che frequentano le attività organizzate dai centri
estivi, dai servizi socio educativi territoriali e dai centri con funzione educativa e ricreativa.

Rilevato che al fine di sostenere le famiglie anche mediante l'offerta di opportunità educative
rivolte ai figli, il Dipartimento per le politiche della famiglia, le Regioni, l'ANCI e l'UPI, hanno
ripartito la somma di 135 milioni di euro del Fondo per le politiche della famiglia per l’anno 2021,
risorse incrementate dall'articolo 63, commi da 1 a 4, del Decreto-Legge 25 maggio 2021, n. 73.
Viste le “Linee Guida per la gestione in sicurezza delle attività educative non formali e informali, e
ricreative, volte al benessere dei minori durante l'emergenza COVID-19”, pubblicate dal
Dipartimento per le politiche della famiglia, aggiornate al 21 maggio 2021 (la prima pubblicazione è
avvenuta con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 maggio 2020).
Evidenziato che il citato provvedimento ha provveduto a prevedere stanziamenti di risorse
economiche destinati al finanziamento delle iniziative dei Comuni, da attuare nel periodo 1 giugno -
31 dicembre 2021, anche in collaborazione con Enti pubblici e privati, Enti del Terzo Settore,
Imprese sociali e Enti ecclesiastici e di culto, di potenziamento dei centri estivi, dei servizi socio
educativi territoriali e dei centri con funzione educativa e ricreativa destinati alle attività dei
minori.
Visto il Decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia del 24 giugno 2021 con cui è stato
effettuato il riparto delle risorse relative al finanziamento e che attribuisce al Comune di Atripalda
la somma di 21.945,69 €.
Considerato che è intendimento dell’Ente l’utilizzo dei predetti fondi per attuare interventi ed
iniziative socio educative sul territorio destinate alla partecipazione gratuita dei bambini e ragazzi
dai 3 ai 14 anni residenti nel Comune.
Considerato che, a tal fine, l’Amministrazione ha promosso un percorso di coinvolgimento di tutte
le Associazioni/organizzazioni del territorio nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità,
trasparenza, partecipazione e parità di trattamento.
Vista la proposta progettuale in atti denominata “Richiami d’estate” inoltrata al Comune con nota
prot. n. 27440 del 23.09.2021 dalla Cooperativa Sociale Onlus INTRA, con sede legale in
Montemiletto (AV), relativa alla programmazione di un calendario di attività dedicate a bambini ed
adolescenti della Città di Atripalda, con finalità educative e ricreative, da realizzare nei mesi di
ottobre e novembre 2021, come da programma in atti, negli spazi prevalentemente aperti ivi
indicati.
Preso atto del Protocollo d’Intesa tra la Cooperativa Sociale Onlus INTRA e le Associazioni
AGESCI GRUPPO ATRIPALDA 1, Associazione di Cultura e Volontariato Enzo Aprea,
Legambiente Avellino – L’Alveare, Comitato Provinciale ARCI Avellino, LAIKA – Laboratorio
d’Intervento Kultur Atripaldese,  Associazione Cambiamenti, Pro Loco di Atripalda e Associazione
Misericordia di Atripalda, finalizzato alla collaborazione nella gestione del progetto di cui sopra.
Visto il piano economico delle iniziative, allegato al citato programma, e preso atto che i costi e le
voci di spesa sono ripartiti tra le Associazioni territoriali con accordo di responsabilità di ciascuna
Associazione rispetto alla proprie azioni progettuali.
Ritenuto la proposta progettuale meritevole di approvazione in quanto volta, attraverso attività di
socialità e gioco, a recuperare, almeno in parte, l’offerta educativa e culturale destinata ai bambini
ed agli adolescenti che, a causa dell’emergenza sanitaria, non hanno potuto svolgere adeguate
esperienze, anche di contatto sociale, al di fuori del contesto domestico e familiare.
Considerata l’importanza di assicurare alle famiglie una offerta ampia e variegata di attività ludico
ricreative, è intendimento dell’Amministrazione comunale sostenere la detta progettazione e la rete
di collaborazione dei soggetti del Terzo Settore per la realizzazione di obiettivi condivisi,
utilizzando le competenze, l'esperienza e la conoscenza del territorio e della rete dei servizi.



Considerato che:
il principio della sussidiarietà è entrato a far parte dell’ordinamento giuridico italiano
attraverso il Trattato di Maastricht del 7 febbraio 1992, che lo ha qualificato come principio
cardine dell’Unione Europea, che è stato poi ulteriormente confermato dalla Costituzione
Europea;
detto principio è sancito dal comma 4 dell’articolo 118 della Costituzione e dal comma 5
dell’articolo 3 del TUEL secondo cui “i Comuni e le Province svolgano le loro funzioni anche
attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e
delle loro formazioni sociali”;
l’art. 118 della Costituzione sancisce che i Comuni devono favorire l’autonoma iniziativa di
singoli ed associati per lo svolgimento di attività di interesse generale sulla base del
principio della sussidiarietà;

Considerato che:
con l’approvazione del D. Lgs  3 luglio 2017, n. 117 (c.d. Codice del Terzo Settore), aggiornato
con le modifiche apportate, da ultimo, dal D.L. 22 marzo 2021, n. 41, si è provveduto a
rivedere la materia degli Enti che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene
comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo
la partecipazione, l’inclusione e il pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di
crescita e di occupazione lavorativa, dando attuazione alla Legge 6 giugno 2016, n. 106,
“Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile
universale”;
la Legge delega definisce immediatamente tra le finalità, al comma 1 dell’art. 1, il “Terzo
settore” come “il complesso degli enti privati costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale e che, in attuazione del principio di sussidiarietà e in coerenza con i
rispettivi statuti o atti costitutivi, promuovono e realizzano attività di interesse generale mediante forme di
azione volontaria e gratuita o di mutualità o di produzione e scambio di beni e servizi. Non fanno parte del
Terzo settore le formazioni e le associazioni politiche, i sindacati, le associazioni professionali e di
rappresentanza di categorie economiche”;
la nuova disciplina si pone come obiettivo riconoscere, favorire e garantire il più ampio
esercizio del diritto di associazione e il valore delle formazioni sociali liberamente costituite,
quale strumento di promozione e di attuazione dei principi di partecipazione democratica,
solidarietà, sussidiarietà e pluralismo;
il Codice del Terzo settore, in adesione agli obiettivi della legge delega, valorizza
l’associazionismo, l’attività di volontariato quali espressione di partecipazione, solidarietà e
pluralismo, promuovendo lo sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed autonomia,
favorendo l’apporto originale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale, anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province
autonome e gli Enti locali;
questi meccanismi di integrità operano, tra l’altro, attraverso la possibilità di erogare
contributi a sostegno delle iniziative svolte dai soggetti individuati dalla norma e attraverso
il convenzionamento di servizi (ex artt. 55 e 56 del cit. codice);
in effetti, per ciò che interessa, l’art. 56 “Convenzioni” del D.Lgs. n. 117/2017, autorizza le
Amministrazioni pubbliche (secondo l’inquadramento dell’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165) ad individuare, se presenti nel mercato e a condizioni più
favorevoli, le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale con cui
sottoscrivere convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi
sociali di interesse generale;
il primo comma dell’art. 56, del codice del Terzo settore, abilita un  favor  verso queste
organizzazioni, che non sono operatori economici ma che possono ugualmente svolgere
servizi, purché sia dimostrata la convenienza economica rispetto ad un eventuale operatore
presente nel mercato.
sono Enti del Terzo settore le organizzazioni di volontariato, le associazioni di promozione
sociale, gli enti filantropici, le imprese sociali, incluse le cooperative sociali, le reti
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associative, le società di mutuo soccorso, le associazioni, riconosciute o non riconosciute, le
fondazioni e gli altri enti di carattere privato diversi dalle società costituiti per il
perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale
mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse
generale in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di
mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi.

Visto l’art. 56 del Codice del Terzo Settore, integrato dall’art. 13, comma 1, dal D.Lgs. n. 105/2018,
che prevede testualmente che: “1. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono sottoscrivere con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di
promozione sociale, iscritte da almeno sei mesi nel Registro unico nazionale del Terzo settore, convenzioni finalizzate
allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale, se più favorevoli rispetto al ricorso
al mercato.2. Le convenzioni di cui al comma 1 possono prevedere esclusivamente il rimborso alle organizzazioni di
volontariato e alle associazioni di promozione sociale delle spese effettivamente sostenute e documentate. 3.
L'individuazione delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale con cui stipulare la
convenzione è fatta nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, partecipazione e parità di
trattamento, mediante procedure comparative riservate alle medesime. Le organizzazioni di volontariato e le
associazioni di promozione sociale devono essere in possesso dei requisiti di moralità professionale, e dimostrare
adeguata attitudine, da valutarsi in riferimento alla struttura, all'attività concretamente svolta, alle finalità
perseguite, al numero degli aderenti, alle risorse a disposizione e alla capacità tecnica e professionale, intesa come
concreta capacità di operare e realizzare l'attività oggetto di convenzione, da valutarsi anche con riferimento
all'esperienza maturata, all'organizzazione, alla formazione e all'aggiornamento dei volontari.3-bis. Le
amministrazioni procedenti pubblicano sui propri siti informatici gli atti di indizione dei procedimenti di cui al
presente articolo e i relativi provvedimenti finali. I medesimi atti devono altresì formare oggetto di pubblicazione da
parte delle amministrazioni procedenti nella sezione “Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle
disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 4. Le convenzioni devono contenere disposizioni dirette a
garantire l'esistenza delle condizioni necessarie a svolgere con continuità le attività oggetto della convenzione, nonché
il rispetto dei diritti e della dignità degli utenti, e, ove previsti dalla normativa nazionale o regionale, degli standard
organizzativi e strutturali di legge. Devono inoltre prevedere la durata del rapporto convenzionale, il contenuto e le
modalità dell'intervento volontario, il numero e l'eventuale qualifica professionale delle persone impegnate nelle
attività convenzionate, le modalità di coordinamento dei volontari e dei lavoratori con gli operatori dei servizi
pubblici, le coperture assicurative di cui all'articolo 18, i rapporti finanziari riguardanti le spese da ammettere a
rimborso fra le quali devono figurare necessariamente gli oneri relativi alla copertura assicurativa, le modalità di
risoluzione del rapporto, forme di verifica delle prestazioni e di controllo della loro qualità, la verifica dei reciproci
adempimenti nonché le modalità di rimborso delle spese, nel rispetto del principio dell'effettività delle stesse, con
esclusione di qualsiasi attribuzione a titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o simili, e con la limitazione
del rimborso dei costi indiretti alla quota parte imputabile direttamente all'attività oggetto della convenzione”.

Richiamati:
la Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e
servizi sociali”:
all’art. 1, comma 1, recita: “ La Repubblica assicura alle persone e alle famiglie un sistemaa)
integrato di interventi e servizi sociali, promuove interventi per garantire la qualità della
vita, pari opportunità, non discriminazione e diritti di cittadinanza, previene, elimina o
riduce le condizioni di disabilità, di bisogno e di disagio individuale e familiare, derivanti
da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e condizioni di non autonomia, in
coerenza con gli articoli 2,3 e 38 della Costituzione”;
all’art. 1, comma 5, dà ampia espressione del principio di sussidiarietà orizzontale,b)
prevedendo che i soggetti del Terzo Settore debbano partecipare attivamente alla
progettazione e alla realizzazione concertata degli interventi e servizi sociali;
all’art. 5, comma 2 , prevede che ai fini dell'affidamento dei servizi previsti dalla legge, glic)
enti pubblici promuovono azioni per favorire la trasparenza e la semplificazione



amministrativa nonché il ricorso a forme di aggiudicazione o negoziali che consentano ai
soggetti del Terzo Settore la piena espressione della propria progettualità, .......";

il D. Lgs. 267/2000 (Testo Unico EE.LL.), all'art. 119, che prevede, in applicazione dell'art.
43, L. 449/1997, che i Comuni, le Province e gli altri Enti Locali possono stipulare contratti
di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione, nonché convenzioni con soggetti pubblici
o privati diretti a fornire consulenze o servizi aggiuntivi, al fine di favorire una migliore
qualità dei servizi prestati;
il Decreto n. 72/2021 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali relativo all’adozione
delle Linee Guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore
negli artt. 55-57 del D. Lgs 117/2017.

Considerato che il Codice del Terzo Settore ha fissato gli elementi costitutivi delle convenzioni a
rimborso, elementi che le differenziano dagli appalti di servizi e che possono essere cosi riassunti:

apporto prevalente e determinante dei volontari nello svolgimento delle attività;
divieto di retribuire i volontari, se non a titolo di mero rimborso per le spese sostenute e
documentate. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario;
impiego di lavoratori, nella misura necessaria a qualificare o specializzare l'attività. In ogni
caso, il numero dei lavoratori impiegati nell’attività non può essere superiore al cinquanta
per cento del numero dei volontari;
contenuto e modalità dell’intervento volontario, il numero e l’eventuale qualifica
professionale delle persone impegnate nelle attività convenzionate, le modalità di
coordinamento dei volontari e dei lavoratori con gli operatori dei servizi pubblici;
condizioni necessarie a svolgere con continuità le attività oggetto della convenzione,
nonché il rispetto dei diritti e della dignità degli utenti, e, ove previsti dalla normativa
nazionale o regionale, degli standard organizzativi e strutturali di legge;
durata del rapporto convenzionale;
copertura assicurativa dei volontari, i cui oneri sono a carico dell’amministrazione pubblica;
modalità di risoluzione del rapporto, forme di verifica delle prestazioni e di controllo della
loro qualità, la verifica dei reciproci adempimenti;
modalità di rimborso delle spese, nel rispetto del principio dell’effettività delle stesse, con
esclusione di qualsiasi attribuzione a titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o
simili, e con la limitazione del rimborso dei costi indiretti alla quota parte imputabile
direttamente all’attività oggetto della convenzione.

Ritenuto approvare la citata proposta progettuale, stabilendo di avvalersi per la gestione,
realizzazione ed attuazione delle attività/iniziative socio – educative territoriali nella stessa
previste, quali servizi sociali di interesse generale, della collaborazione della Cooperativa Sociale
Onlus INTRA, mediante stipulazione di una convenzione con rimborso delle spese debitamente
documentate, a valere sui fondi del Dipartimento per le politiche della famiglia relativi agli
interventi di cui all’art. 63 del D.L. 25 maggio 2021, n. 73.

Acquisito, in via preliminare, il prescritto parere tecnico ed il parere di regolarità contabile in
quanto il presente atto comporta riflessi diretti od indiretti sulla situazione economico-finanziaria
dell'Ente, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Richiamati:

L’art. 17 del Regolamento per la concessione di sovvenzioni,  contributi,  sussidi che definisce
natura e modalità di concessione del patrocinio comunale alle manifestazioni di interesse
pubblico;-

l’art. 33, comma 1, lett. b) e l’art. 38 del Regolamento sull’istituzione del Canone unico
patrimoniale;

l’art. 7, comma 2 del Regolamento comunale per l’utilizzo dei beni comunali approvato con
Delibera di C.C. n. 10 del 19/05/08 che consente l’esenzione dal pagamento del suolo pubblico per
le manifestazioni che godono del Patrocinio dell’Ente.



Riconosciuta la propria competenza a provvedere ai sensi dell’art. 48 D.Lgs. 18/08/2000, n. 267.

Ritenuto necessario rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000, stante l’esigenza di attuazione degli interventi con
impegno dei fondi entro il 31 dicembre 2021.

Visto il Bilancio di previsione 2021-2023 approvato con delibera di Consiglio Comunale n.23 del
27.07.2021.

Vista la variazione di Bilancio approvata dalla Giunta in via d’urgenza con atto n. 96 del 30/09/2021
con la quale sono state apportate le variazioni in entrata ed in uscita al Bilancio corrente esercizio
2021 in termini di competenza e cassa per lo svolgimento delle attività di cui al presente atto.

Visti:

la Legge 7 agosto 1990,  n.  241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”;
il D.Lgs.  3/07/2017, n. 117  “Codice del Terzo Settore: rapporti tra P.A. e Volontariato”;
il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e
successive modificazioni;
lo Statuto Comunale;
il Regolamento per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi approvato ai sensi
dell’art. 12 della Legge n. 241/90 con Delibera Consiliare n. 48 del 01/07/91;

Con votazione unanime dei presenti
Per le motivazioni di cui in premessa, che si intendono di seguito integralmente riportate e trascritte:

                                                               DELIBERA
Di Considerare la narrativa che precede parte integrante e sostanziale della presente1.
delibera.

Di Impiegare i fondi pari ad euro 21.945,69 trasferiti dal Ministero delle Pari Opportunità e2.
la Famiglia (Decreto 24 giugno 2021) ai sensi dell’art. 63 del DECRETO-LEGGE 25 maggio
2021, n. 73, per la realizzazione di servizi socio educativi territoriali destinati alle attività
dei minori.

Di Approvare, concedendo il patrocinio del Comune di Atripalda, il progetto in atti3.
denominato “Richiami d’estate” e relativo piano economico, che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente atto, proposto dalla Cooperativa Sociale Onlus INTRA, con sede
legale in Montemiletto (AV), relativo alla programmazione e gestione di un calendario di
attività ed iniziative socio – educative – ricreative rivolte ad un massimo di n. 25 bambini
ed adolescenti prioritariamente residenti, di età compresa tra 6 e 17 anni e prioritariamente
residenti, per ogni giornata di attività da realizzare nei mesi di ottobre e novembre 2021.

Di Riconoscere che trattasi di servizi sociali di interesse generale in favore della4.
popolazione giovanile e delle famiglie, attività per la quale risulta più favorevole il
convenzionamento ai sensi del D.Lgs. n. 117/17.

Di Avvalersi della collaborazione della Cooperativa Sociale Onlus INTRA per la gestione,5.
realizzazione, attuazione e rendicontazione delle predette attività/iniziative socio –
educative territoriali, a valere sui fondi del Dipartimento per le politiche della famiglia
relativi agli interventi di cui all’art. 63 del D.L. 25 maggio 2021, n. 73.

Di Prendere Atto del Protocollo d’Intesa, allegato alla proposta progettuale, stipulato tra la6.
Cooperativa Sociale Onlus INTRA e le Associazioni AGESCI GRUPPO ATRIPALDA 1,
Associazione di Cultura e Volontariato Enzo Aprea, Legambiente Avellino – L’Alveare,
Comitato Provinciale ARCI Avellino, LAIKA – Laboratorio d’Intervento Kultur
Atripaldese, Associazione Cambiamenti, Associazione Pro Loco di Atripalda e Associazione
Misericordia, per la collaborazione nella realizzazione delle attività progettuali.



Di Fornire indirizzo al Responsabile del Settore VII Settore, Servizio Politiche Sociali:7.

Di Procedere alla predisposizione di una convenzione da stipulare con il Soggettoa)
proponente per la realizzazione ed attuazione delle suddette attività
socio/educative/ricreative, con decorrenza dal 15.10.2021 e fino al 31.12.2021 e, comunque,
con validità sino alla conclusione entro il 31 marzo 2021 dell’attività di rilevazione
documentale e informativa al Dipartimento per le Politiche della Famiglia.

Di Stabilire che il rimborso spese per le attività in questione non possa avere natura8.
forfettaria o valore di corrispettivo; sia contenuto entro il limite massimo di euro 21.945,69,
con riferimento alle sole spese effettivamente sostenute in relazione alla collaborazione per
le attività di cui sopra; sia corrisposto previa presentazione dei documenti giustificativi
quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo: oneri per l’impiego di volontari, oneri relativi
alla copertura assicurativa contro gli infortuni e le malattie e per la RCT, oneri di
formazione volontari, oneri indiretti imputabili all’attività oggetto di convenzione, con
esclusione di qualsiasi attribuzione a titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o
simili.

Di Stabilire che il rimborso delle sole spese effettivamente sostenute e documentate avverrà9.
a favore della Cooperativa proponente, previa idonea e regolare rendicontazione,
specificando che gli accordi anche economici tra le Associazioni e la Cooperativa INTRA
non hanno rilevanza nei confronti del Comune, e che, quindi, le singole Associazioni nulla
possono direttamente vantare e/o pretendere nei confronti dell’Ente a titolo di rimborso
spese.

Di Stabilire che:10.

risorse umane e strumentali necessarie per l'effettuazione delle attività progettuali
sono a cura  della Cooperativa Sociale Onlus INTRA che dovrà utilizzare personale
adeguatamente formato e specializzato, rispettando i rapporti operatori/utenti, previsti
dalla specifica normativa in materia e in base alle Linee guida per l’anno 2021 approvate
dal Ministro della Salute di concerto con il Ministro per le pari opportunità e la
famiglia;

l’adesione alla proposta progettuale non esonera il proponente dal richiedere tutte le
autorizzazioni previste e rilasciate dai Servizi competenti e dal rispettare le norme del
TULPS e di sicurezza;

la Cooperativa proponente assume in via diretta ed esclusiva ogni responsabilità in
ordine alla realizzazione del progetto nei confronti del Comune e dovrà tenere indenne
l'Ente da qualsiasi responsabilità verso terzi (Civili o Penali) e per rischi di infortuni,
derivanti dallo svolgimento delle attività progettuali, del personale, degli iscritti alle
attività e dei volontari impiegati, tramite idonee Polizze assicurative;

la Cooperativa provveda in proprio alla raccolta delle iscrizioni e che il rapporto
derivante dall’accesso/iscrizioni alle attività progettuali si instaura esclusivamente tra i
genitori esercenti la patria potestà sui minori partecipanti alle attività socio educative e
la Cooperativa  responsabile delle iniziative;

la partecipazione degli utenti ai servizi socio educativi è totalmente gratuita;

qualora non si raggiunga il numero massimo di iscritti nelle singole iniziative o
comunque il numero degli iscritti sia esiguo, la Cooperativa e la rete associativa
dovranno impegnarsi a rimodulare le attività, entro l’importo massimo di contribuzione
del Comune; eventuali oneri aggiuntivi eccedenti il finanziamento ministeriale restano
a esclusivo carico della Cooperativa affidataria della gestione progettuale;

la Cooperativa dovrà mantenere la massima riservatezza su qualsiasi notizia, dato,
documento o informazione di cui venga a conoscenza in adempimento dell'attività
convenzionata nel pieno rispetto Codice in materia di protezione dei dati personali al



D. Lgs. 196/2003, come integrato dal Regolamento UE 2016/679 e dal D.Lgs. n.101/2018,
per le finalità strettamente necessarie all’espletamento delle attività connesse al
presente convenzione.

Di Precisare che:11.

il Comune di Atripalda è esonerato da qualsiasi responsabilità relativa ai rapporti
contrattuali tra la Cooperativa Sociale Onlus INTRA e le Associazioni territoriali
coinvolte nella rete progettuale, specificando che tali accordi intercorrono
esclusivamente con la Cooperativa Sociale Onlus INTRA e che unico Responsabile e
interlocutore nei confronti del Comune è la Cooperativa Sociale Onlus INTRA;

il Comune di Atripalda è esonerato da qualsiasi responsabilità in ordine agli aspetti
fiscali, contrattuali, contributivi e/o previdenziali connessi alle realizzazione delle
attività progettuali e all’impiego del personale e dei volontari;

la Cooperativa proponente dovrà garantire, tramite idoneo Piano di sicurezza, le
necessarie misure di sicurezza in base alla normativa sanitaria e le misure di
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2, nonché il
rispetto delle “Linee Guida per la gestione in sicurezza delle attività educative non formali e
informali, e ricreative, volte al benessere dei minori durante l'emergenza COVID-19”, di cui
all’Ordinanza del Ministro della salute del 21 maggio 2021 di concerto con il Ministro
per le pari opportunità e la famiglia;

la convenzione potrà essere revocata “ad nutum” in ogni momento per danni accertati e/o
in conseguenza di disposizioni delle competenti Autorità nazionali, regionali e locali in
relazione all’Emergenza COVID.

Di Concedere l’utilizzo della Villa comunale, del Parco Acacie e degli spazi comunali12.
individuati nel progetto nei giorni di programmazione delle iniziative socio educative e di
laboratorio, con esonero dal pagamento del Canone Unico Patrimoniale e ferme restando le
autorizzazioni dei competenti Servizi comunali.

Di Dare Atto che i fondi ministeriali pari ad euro 21.945,69 sono iscritti nel Bilancio13.
2021/2023, esercizio 2021, al Cap. di entrata n. 100/19 e al Cap. di spesa n. 1443/1.

Di Demandare al Sindaco la sottoscrizione dell’accordo di collaborazione con la14.
Cooperativa Sociale Onlus INTRA.

Di Demandare al II, III, VII, VIII e IX Settore gli adempimenti, per quanto di rispettiva15.
competenza, conseguenti al presente atto in esecuzione del medesimo.

LA STESSA GIUNTA
Rilevata l’urgenza;
Con votazione espressa nelle forme di legge;

DELIBERA
Di Dare alla presente immediata esecuzione ai sensi dell’art. 134-4° comma TUEL.=



Letto, approvato e sottoscritto

Il Presidente Il Segretario Generale
F.to Ing. Giuseppe Spagnuolo F.to Dott. Beniamino Iorio

Certificato di Pubblicazione

Certificasi dal sottoscritto Segretario che, giusta relazione dell’Istruttore addetto alle pubblicazioni, copia della presente
deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio,  ai sensi dell’art.124, comma 1, del D.lgs n.267 del 18/08/2000, per la
prescritta pubblicazione di 15 giorni consecutivi dal 07-10-2021

Dal Municipio, lì 07-10-2021 Il Segretario Generale
F.to Dott. Beniamino Iorio

ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario, visti gli atti di ufficio;

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 30-09-2021

Per espressa dichiarazione di immediata esecutività (art. 134 c. 4 D.lgs n. 267/2000).

Dal Municipio, lì 07-10-2021 Il Segretario Generale
F.to Dott. Iorio Beniamino

VISTO DI Regolarita' Tecnica
Il Responsabile del Settore
F.to Dott. Domenico Giannetta

VISTO DI Regolarità tecnica
Il Responsabile del Settore

F.to Dott.ssa Italia Katia Bocchino

VISTO DI Regolarita' tecnica
Il Responsabile del Settore
F.to Dott. Enrico Reppucci

VISTO DI Regolarità Tecnica
Il Responsabile del Settore
F.to Geom. Alfredo Berardino

VISTO DI Regolarità Tecnica
Il Responsabile del Settore
F.to Geom. Felice De Cicco

VISTO DI Regolarita' contabile
Il Responsabile del Settore Finanziario



F.to Dott. Paolo De Giuseppe

Per copia conforme al suo originale.

Dal Municipio, lì 07-10-2021 Il Segretario Generale
Dott. Beniamino Iorio


